ALCUNE INDICAZIONI RELATIVE ALL’ORARIO DEL PERSONALE DOCENTE PER UNA CONTRATTAZIONE DI SCUOLA.

Art. 6,  comma 2 lettera f)

criteri e modalità  relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto; 

Questa materia di contrattazione per l’area docente è un istituto complesso e difficile da gestire perché fortemente intrecciato con le competenze del Collegio dei Docenti, con l’attuazione del POF e con i problemi posti dalla  concreta gestione della scuola come sistema  (per citare diversi orari settimanali, calendario scolastico, attività extra-curriculari, riduzione dell’ora di lezione, recupero, rientri pomeridiani……)

Per il personale ATA i precedenti contratti (art.6 del CCNL 99 e art. 3 del CCNL 15/3/2001) avevano già avviato una cultura e una pratica di contrattazione integrativa con la conseguente elaborazione e diffusione dei modelli organizzativi e articolazioni orarie collegate al progetto di una scuola dell’autonomia.

Pertanto della lettera f) dell’art. 6 , comma 2 si affrontano alcuni aspetti  relativi all’orario di lavoro dei docenti e non  si sviluppano altri punti della materia consegnata alla contrattazione di scuola quali  l’organizzazione del lavoro e l’orario del personale ATA, l’organizzazione del lavoro del personale docente nonché i criteri per individuare il personale, docente o ATA, da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di Istituto.

La contrattazione sui criteri e modalità relativi all’orario deve quindi confrontarsi con un preciso modello organizzativo-gestionale di una scuola viva e vera, delineata sostanzialmente dal POF e dalle scelte anche territoriali che lo supportano.

Per quanto riguarda gli obblighi di lavoro dei docenti e l’articolazione nelle varie tipologie (attività di insegnamento, attività funzionali all’insegnamento e attività aggiuntive) il nuovo contratto non modifica il precedente assetto per quanto riguarda attività e numero di ore secondo i diversi gradi di scuola. (cfr artt. 27-28-28 del CCNL 2006/2009).

Certamente la contrattazione di scuola sull’orario dei docenti deve coniugare le regole della norma nazionale con le opportunità e gli adattamenti organizzativi  offerti da una scuola dell’autonomia affinché l’orario di lavoro risponda sia alle esigenze di funzionalità della scuola, sia alle esigenze dei lavoratori con un’impostazione equa.

 Per esempio la flessibilità organizzativa e didattica è certo un aspetto organizzativo nonché dinamico che tocca l’istituto dell’orario e può rispondere, in un’armonica composizione di interessi,  a particolari esigenze dei lavoratori e quelle della scuola come sistema.

Inoltre è chiaro che l’orario di lavoro dei docenti, pur essendo contrattualmente definiti la funzione e il profilo professionale comune a tutti (cfr artt. 25 e 26 del CCNL 2006/2009), assume un diverso approccio, non solo per quantità oraria, secondo i diversi gradi di scuola, l’aggregazione in istituti comprensivi e anche i diversi ordini di scuola a livello superiore (un liceo è ben diverso come tempo scuola, attività, ecc.  da un istituto professionale…)

Infine è opportuno richiamare anche per l’area docenti le varie definizioni di orario:

· Orario di servizio: è la durata di funzionamento del servizio scolastico, l’apertura della scuola con le sue articolazioni;

· Orario di lezione:  è l’orario che comprende le attività curriculari;

· Orario di lavoro: è la durata della prestazione del singolo lavoratore e comprende tutte le tipologie delle attività relative  al proprio profilo professionale e alla specifica funzione

Di seguito si offrono alcuni spunti su come affrontare i problemi

1. Problema: orario di lavoro (specie per la scuola media e superiore)

· orario settimanale

· orario giornaliero

· massimo giornaliero

· ore eccedenti.

Possibile articolazione

1. L’orario settimanale di 18 h di lezione si deve articolare su un massimo di (20/21)  ore comprensive di pause (ore buche)

2. L’orario giornaliero di lezione non può superare le 4 h di lezione consecutive o le 5h se interrotte da una pausa.

3. L’orario massimo giornaliero, comprese le attività funzionali, di norma non può superare le 8 ore giornaliere.

4. Le ore eccedenti l’orario obbligatorio di insegnamento, nonché quelle che superano le 40 ore  annue previste dall’art. 27 comma 3 lettera a)del CCNL 24/7/2003, sono pagate con le modalità previste  per la retribuzione delle attività aggiuntive.

2. Problema: orario delle lezioni

· criteri  per la formulazione

· richiesta dei docenti per il giorno libero (tempo scuola su 6 giorni)

· rientri pomeridiani

· prime e ultime ore da distribuire in modo equo o con il consenso individuale

Criteri tipo

Resta prioritario il fatto che l’orario delle lezioni deve rispondere alle esigenze didattiche individuate dal Collegio  dei docenti.

Nel caso in cui le richieste di carattere individuale non permettano di realizzare  un orario che non penalizzi né l’organizzazione didattica né un’equa distribuzione  dei carichi di lavoro dei colleghi, si assolve un numero inferiore  di richieste con le seguenti priorità:

a) docenti che per normativa hanno diritto a facilitazioni sull’orario di lavoro (maternità, motivi di studio, ecc.);

b) docenti  che nell’anno precedente hanno usufruito meno della stessa facilitazione;

c) ricorso al sorteggio.

3. Problema: riconoscimento e computo delle ore eccedenti l’ordinario orario di lavoro per attività con gli alunni programmate dagli Organo Collegiali

· uscite didattiche

· viaggi di istruzione

· settimana bianche o verdi

· progetti scuola- natura

· festa di carnevale, Natale, fine anno.

Tali attività fanno parte del lavoro didattico e comportano aggiuntività e anche complessità organizzativa relativamente all’orario di lavoro, con ricadute a volte pesanti nel lavoro con gli alunni e con tempi non omogenei per i docenti. Possono essere pagate come aggiuntività, flessibilità, o entrano nella banca ore.

4. Problema: banca delle ore - Possibile articolazione

1. Ogni docente che lo richiede può essere titolare di un conto di 10 (15?) ore di lavoro che può essere costituito e alimentato con ore aggiuntive (supplenze nelle proprie classi, uscite didattiche oltre l’ordinario orario di lavoro, viaggi di istruzione ecc.), di cui il lavoratore non chiede compenso.

2. Il credito può essere utilizzato, a richiesta del lavoratore per permessi brevi, recupero eventuali ritardi, per ferie… fino ad un massimo di… giorni.

3. I permessi, i giorni da recuperare, le ferie così godute saranno denominati “recupero ore lavorative”.

5.  Problema: sostituzione docenti assenti

· modalità scuola elementare (in particolare per i docenti assenti fino a cinque giorni utilizzando le per di compresenza)

· modalità scuola media e superiore

· sono possibili diverse soluzioni con diversi riflessi sulla flessibilità e sull’orario di lavoro  (disponibilità ad effettuare ore di straordinario, criteri di assegnazione …)

6. Problema: attività funzionali all’insegnamento - Possibile articolazione

1. Il superamento delle 40 ore (art. 27 comma 3 lettera a) del CCNL riunioni collegiali) è quantificato per un massimo di  ore …. Tale superamento è da considerarsi, in ogni caso, eccezionale e retribuito con il fondo di istituto. (Tabella 5 allegata al CCNL 2003)
2. I docenti che eccezionalmente dovessero superare le 40 ore per la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe (art. 27 comma 3 lettera b) del CCNL) possono essere compensati attraverso il fondo d’istituto anche con un riconoscimento forfetario, se ciò rientra in “particolari forme di coordinamento” dei consigli di classe.

7. Problema: attività aggiuntive di insegnamento e di non insegnamento - Possibile articolazione

La attività aggiuntive di insegnamento fino ad un massimo di sei ore settimanali sono prestate su base volontaria e devono essere preventivamente calendarizzate

Le attività aggiuntive di non insegnamento (commissioni, incarichi) oltre le 40 ore sono prestate su base volontaria e possono essere pagate come prestazioni orarie o forfetarie

8. Problema: vigilanza - Possibile articolazione

1. La vigilanza all’intervallo nelle aule e nelle varie aree dell’edificio scolastico è assicurata dai docenti che hanno l’ora precedente o successiva all’intervallo secondo un piano predisposto dal D.S. che rispetti un criterio di avvicendamento.

2. Tale vigilanza rientra a tutti gli effetti nell’orario di lavoro dei docenti.

9. Problema: riduzione dell’ora di lezione

Per la riduzione dell’ora di lezione dovuta a cause di forza maggiore (pendolarismo degli studenti) i docenti non sono tenuti a recuperare le frazioni di ore secondo l’accordo di interpretazione autentica dell’1/7/1997 come previsto dall’art. 26, comma 8 del CCNL 2003.

10. Problema: flessibilità oraria individuale - Possibile articolazione

Sono possibili forme di flessibilità come scambio orario tra docenti per un massimo di ore annue …, purché tra loro vi sia una preventiva intesa seguita dall’approvazione del D.S.

Oppure un docente può chiedere lo scambio temporaneo delle ore di lezione con un altro docente della stessa classe per un massimo di ore annue …, a condizione che il monte ore annuo di ciascuna materia non sia modificato.

11. Problema: IDEI e tutoring  (per scuola superiore) -   Possibile articolazione

1. Gli IDEI deliberati dai consigli di classe sono prioritariamente svolti dal docente della classe che si dichiara disponibile.

2. Nel caso in cui il D.S. debba assegnare IDEI e TUTORING a docenti della scuola,  ne dà avviso con circolare, indicando per ogni intervento didattico l’orario, le competenze richieste, i compensi, i tempi per presentare domanda, i tempi della retribuzione o le scadenze periodiche entro cui sono corrisposti i compensi.

3. Se le domande presentate superano gli incarichi da assegnare, il D.S. li assegna ai docenti in base alla graduatoria interna. (possibile individuare altri criteri).

4. Il docente viene retribuito per le ore di 60 minuti effettivamente svolte.

5. Nel caso in cui gli studenti non si presentino alla lezione precedentemente calendarizzata il docente viene retribuito per un’ora.

12. Problema: corsi IFTS - Possibile articolazione

1. Nel caso in cui la scuola organizzi o sia sede di corsi IFTS e si presenti l’opportunità di assegnare incarichi di insegnamento a docenti interni, il D.S., previo esame con le RSU, ne dà avviso con circolare indicando per ogni incarico le competenze  richieste, i compensi, i tempi per le domande.

2. In assenza di indicazioni sulla retribuzione il D.S. ne concorda l’importo con le RSU.

3. Gli impegni in tali corsi non devono interferire con quelli relativi all’attività ordinaria di insegnamento.

13. Problema: permessi orari - Possibile articolazione

1. In attuazione dell’art. 16 del CCNL 2002/2005 sui permessi brevi, il D.S., può concedere permessi orari, per un massimo di ore per anno scolastico corrispondenti alle ore settimanali di cattedra del docente.

2. I suddetti permessi, oltre che in ore di lezione possono anche essere recuperati durante uscite didattiche  e lezioni svolte oltre l’ordinario orario di lavoro.

3. I docenti che chiedono il permesso orario non devono documentarne i motivi.

14. Problema: ferie durante l’attività didattica - Possibile articolazione

1. Il docente che intende usufruire delle ferie in base all’art. 13,  comma 9 del CCNL 2002/2005 presenta la richiesta  almeno 10 gg prima del periodo richiesto . Il D.S. non oltre 5 gg antecedenti il periodo richiesto comunica se concede le ferie o i motivi del diniego.

2. Sono concesse ferie:

· fino ad un massimo di 6 giorni durante l’attività didattica senza oneri per la scuola.

· nel periodo dal 1° settembre all’inizio delle lezioni se richiesti entro il 30 giugno.

2. Non sono concesse ferie nei giorni in cui sono programmate riunioni di collegio docenti, consigli di classe, scrutini.

3. In presenza di più richieste per gli stessi giorni il D.S. dà priorità :

a)

b)

c)

15. Problema: casi particolari di utilizzazione - Possibile articolazione

1. I docenti di servizio, nel caso le lezioni vengano sospese nelle proprie classi, svolgono prioritariamente attività di preparazione didattica e nei casi d’imprevisto sono utilizzati per supplenze brevi secondo l’orario assegnato.

2. Nel periodo 1°settembre – inizio delle lezioni – l’orario di lavoro si assolve con la sola partecipazione ad attività funzionali programmate dal Collegio nel piano di attività e i docenti non hanno obblighi che rientrano nell’orario di insegnamento.
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